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Operazione Corona: i golpisti vorrebbero farla franca 
 
Un colpo di Stato mondiale, progettato contro una vittima in particolare: la nostra società 
occidentale. Doveva scattare nel 2022, ma la crisi bancaria dei Repo ne ha accelerato i 
tempi. Ora il golpe è fallito, ma ha lasciato macerie: ha disastrato la democrazia e 
rottamato l'economia, proprio come volevano i golpisti, ingigantendo la paura e 
trasformando i cittadini in docilissime pecore, private delle libertà più elementari in nome 
di un pericolo virtuale, manipolato da cima a fondo. Ormai è cominciata una grande 
retromarcia, segretamente pattuita, ma a caro prezzo: non si può smontare da un giorno 
all’altro un “giocattolo” come quello, che ha distribuito miliardi e sta ancora arricchendo 
intere filiere di beneficiari, migliaia di persone. E il fardello più inquietante è quello 
rappresentato dai vaccini “genici” in circolazione: aleggia il vecchio incubo del 
depopolamento, predicato da una certa élite. Una cosa è certa: l’establishment del 
lockdown spera di passarla liscia, evitando una nuova Norimberga che metta in chiaro i 
crimini commessi. E il governo Draghi servirebbe proprio a questo: a far uscire l’Italia 
dall’emergenza, incanalandola però nei binari del Grande Reset in corso. E soprattutto: 
assolvendo la politica che ha eseguito gli ordini golpisti. 
 
In altre parole, anche il finale dovrà avere il sapore della farsa: avremo “sconfitto il virus” – 
si dirà – grazie ai sacrifici imposti con i lockdown, e poi soprattutto grazie alla vaccinazione 
di massa (imposta col ricatto, nonostante la Costituzione vieti di disporre Tso sulla base di 
farmaci ancora sperimentali). Tra tante voci eretiche, quella di Nicola Bizzi – storico e 
fondatore delle Edizioni Aurora Boreale – spicca per la precisione delle denunce solitarie, 
il tempismo delle previsioni e la lucidità delle analisi. Il saggio “Operazione Corona”, che 
oggi è il libro più censurato d’Italia, parla di un “colpo di Stato globale”: un golpe 
«finalizzato innanzitutto a un Grande Reset economico, finanziario e sociale, e in secondo 
luogo anche a una drastica riduzione delle libertà civili e democratiche, su scala 
planetaria». Secondo alcuni indizi doveva essere attuato solo nel 2022, ma a bruciare i 
tempi – nel settembre 2019 – sarebbe stata la crisi dei Repo, le compensazioni 
interbancarie tra banche centrali: non c’era più denaro per garantire i prestiti, e l’unica 
soluzione consisteva nell'arresto improvviso dell'economia, trovando un espediente adatto 
(il provvidenziale virus mediatico). 
 
Lo spiega l'economista Andrea Cecchi nei capitoli economici di “Operazione Corona”: la 
cosiddetta pandemia è stata una crisi pianificata, visto che il mondo si era trovato sull'orlo 
di un vero e proprio collasso economico, all'insaputa dell'opinione pubblica. Certi padroni 
del vapore se la sono vista brutta: rischiavano che il loro giocattolo finanziario si 
inceppasse», dice Bizzi, in un recente video su YouTube. «Forum di Davos, Fmi e vari altri 
poteri sovranazionali hanno quindi dovuto anticipare questa operazione, architettando il 
presunto rilascio di un virus e creando una situazione senza precedenti». Quando mai s’è 
visto, nella storia delle epidemie, che si isolino le persone sane? «Logiche economiche: la 
vera funzione dei lockdown è stata quella di bloccare l'economia paralizzando la domanda, 
la richiesta di credito e la circolazione del denaro, così da demolire l'economia a tappe  
preordinate». Una vera e propria “demolizione controllata”, come quella delle Torri 
Gemelle. «Per fare tutto questo si sono serviti della Cina, che ha avuto il suo tornaconto (è 
stato l’unico paese col Pil in crescita, nel 2020) ma in realtà non è la principale colpevole». 
 
Facile, usare la Cina: «Serviva un paese totalitario, per inaugurare la logica del lockdown: e 
solo la Cina poteva farlo, perché il regime cinese esercita un controllo mostruoso sulla 



popolazione». All’inizio, dice Bizzi, si era pensato al Brasile: ipotesi subito scartata, però, 
per l’opposizione del presidente Bolsonaro e per la stessa indole della popolazione 
brasiliana, assai meno docile di quella cinese. Ma attenzione: la Cina ha chiuso 
completamente solo l’Hubei, la regione di Wuhan, senza fermare il resto del paese. Certo, 
ha collaborato perfettamente alla farsa del terrorismo psicologico: «In televisione ha 
mostrato persone che cadevano come morte, per strada, o in preda a convulsioni. E ancora: 
migliaia di persone ammassate su letti da campo allestiti in palazzetti dello sport, tutti con 
convulsioni simultanee: cose che poi non abbiamo mai visto, in Occidente – neanche in 
Italia, paese che è stato il vero epicentro di tutta questa macchinazione. Quelli cinesi erano 
chiaramente personaggi che recitavano un copione del terrore molto ben studiato, 
attraverso una Oms completamente controllata da Pechino». 
 
Chi ha buona memoria, aggiunge Bizzi, ricorderà uno spettacolo molto simile: quello della 
cerimonia di inaugurazione delle Olimpiadi di Londra nel 2012. «Incredibilmente, tutto 
quello che poi è successo oggi era stato raffigurato, in maniera coreografica (incluso Boris 
Johnson, su un letto d’ospedale) in quell’inquietante rappresentazione». Finalmente, nel 
2020 lo schema è stato applicato: al mondo è stata imposta «questa idea folle e criminale 
di lockdown, termine che in inglese significa “carcere duro”». Colpo di Stato globale, 
pianificato nei minimi dettagli. «E i governi, specie quelli occidentali, hanno applicato alla 
lettera un “pacchetto” preconfezionato, imposto a esecutivi che sapevano molto bene, con 
largo anticipo, cosa sarebbe accaduto». Già nel giugno scorso, Bizzi era stato il primo a 
portare allo scoperto il caso della Bielorussia, passato sotto silenzio. «La Bielorussia è 
l’unico paese europeo a essersi rifiutato di applicare qualunque misura di contenimento: 
non ha attuato lockdown né chiusure, e non ha mai minimamente toccato le libertà dei 
cittadini. E chiaramente è stata demonizzata». 
 
In una seduta del governo, il presidente Lukashenko – ricordando ai suoi ministri di aver 
appena respinto una lauta proposta dell’Oms (92 milioni di dollari) per fare un lockdown 
“come in Italia”, ha spiegato che l’offerta era stata decuplicata dal Fmi: 900 milioni, per 
introdurre restrizioni “all’italiana”. «Prove alla mano – aggiunge Bizzi – ho poi dimostrato 
che i vertici italiani (i servizi segreti, il governo e le più alte cariche dello Stato) erano stati 
informati già dal mese di agosto del 2019 che sarebbe stato necessario applicare un 
lockdown, nel nostro paese». Sei mesi di anticipo, quindi, sulla cronologia ufficiale degli 
eventi? Bizzi invita a osservare certi dettagli: «Sono state potenziate in modo incredibile le 
forze dell’ordine, incluse le polizie municipali: aumenti di organico, mezzi, camionette, 
aerei, elicotteri, droni, attrezzature elettroniche. Un’operazione del genere non la fai in due 
settimane, servono mesi di preparazione». Ovvia deduzione: era tutto preordinato, 
dall’autunno 2019. E anche il nostro governo, come gli altri dell’Europa occidentale, «ha 
ricevuto finanziamenti a pioggia, presumibilmente da parte di organizzazioni come il Fmi, 
per poter garantire la tenuta di un futuro lockdown». 
 
Di questo, si sono preoccupati: di come attuare il “carcere duro”. «E non certo di 
potenziare la sanità e gli ospedali, o di assicurare una prevenzione sanitaria (che nel caso di 
una pandemia sarebbe dovuta essere la cosa più logica)». Nicola Bizzi li definisce «branco 
di assassini». Scandisce: «A questi signori non è mai importato niente, della salute degli 
italiani». Aggiunge: «Non sappiamo cosa si sia effettivamente scatenato. Ma sappiamo che 
questo virus, o presunto tale - come ha ben documentato Matteo Martini, in “Operazione 
Corona” - non è stato mai isolato ». Seriamente? «Certo: e questo sta venendo fuori, perché 
il governo giapponese ha fatto un'interrogazione internazionale: ha dimostrato che il virus 
non è stato mai isolato. Soprattutto, il Giappone ha sfidato tutti i governi (soprattutto 
quelli dell'Occidente) Sostanzialmente, quindi, «non c’è nessuna prova che il virus sia mai 
stato isolato: hanno solo fatto infiniti" sequenziamenti ", la cui utilità è tutta da spiegare. E 



in compenso, hannoato la frode della Pcr: dico frode, perché sappiamo che quello dei 
tamponi non è un metodo diagnostico riconosciuto. Un’operazione, peraltro, dal costo 
esorbitante: in un anno, per i tamponi, in Italia speso un ammontare equivalente a 10 leggi 
finanziarie». 
 
Per Bizzi, però, il cuore della questione-lockdown non è il business degli approfittatori. A 
monte, si tratta di una decisione imposta dal super potere mondiale che controlla le banche 
centrali. E a valle, una mera questione di ordini da eseguire. «A differenza di alcuni paesi 
del Nord Europa e dell'Est Europa, che hanno dimostrato molta più autonomia e libertà, i 
governi dell'Europa occidentale (Italia e Germania, Francia, Spagna) sono totalmente 
eterodiretti. Non hanno autonomia decisionale: tutte le decisioni importanti non vengono 
prese nelle sedi istituzionali (governo, Parlamento) ma nell'alveo di organizzazioni 
sovranazionali». Quali? «Spesso si parla del Bilderberg e della Trilaterale, ma anche queste 
sono organizzazioni di potere intermedie, che hanno il compito di ratificare, imponendole 
ai governi, decisioni che sono prese ancora più in alto». Ecco perché Bizzi ricorre a termini 
impegnativi: «Questo è un piano diabolico, lasciatemelo dire: mira alla distruzione 
completa dei diritti democratici dei cittadini e del modello stesso di democrazia 
occidentale». 
 
Sono stati abili, i golpisti: hanno operato con la programmazione neurolinguistica, e tutte 
le mosse dei governi sono state misurate. «Dalla durata stessa dei lockdown fino ai 
messaggi lanciati dai media, è stata tutta un''operazione calcolata a tavolino in modo che 
attecchisse sulle masse, proprio secondo le tecniche della Pnl». Gli architetti della crisi che 
ha travolto il pianeta hanno unito molteplici interessi: «Per esempio quelli del Forum di 
Davos, per avviare questa “quarta rivoluzione industriale” fondata sul mito di una falsa 
“green economy” che in realtà vuole portare al transumanesimo, all’abolizione del 
contante, alla distruzione dei più basilari diritti degli esseri umani». Come reagire, 
dunque? «Il dovere principale di chi ha un minimo di raziocinio, e quindi ormai ha capito 
con che cosa abbiamo a che fare, è quello di resistere con ogni mezzo, cercando di fare 
corretta informazione: non dobbiamo permettere che questo piano vada avanti, dobbiamo 
gettare più sabbia possibile nei suoi ingranaggi». Non è facile: gli italiani – dice Bizzi – ci 
sono cascati: hanno creduto alla storia che è stata loro raccontata. 
 
«I nostri connazionali hanno dimostrato una grande incoscienza, e hanno accettato con 
estrema leggerezza le misure liberticide varate dai governi Conte e Draghi. L’illusione – 
portata anche dalla televisione – che i governi stessero togliendo la libertà ai cittadini per 
ragioni sanitarie, emergenziali, ha davvero attecchito, e ha fatto sì che molte persone si 
adeguassero». Questo, fatalmente, acuisce il senso di isolamento di chi, come Bizzi, alla 
versione ufficiale non ha mai creduto. «Io sapevo da tempo dove si sarebbe andati a 
parare, e quando sono arrivate le prime notizie dalla Cina mi sono detto: ecco, ci siamo. 
Per un mese intero, a febbraio 2020, nessuno ha spiegato che il governo Conte aveva 
introdotto lo stato d’emergenza già il 31 gennaio: volevano il maggior numero possibile di 
morti, volevano scatenare il panico e alimentare il terrore». Unica presenza anomala, 
nell’Italia di quei primi mesi: la Russia. «Non scordiamoci la missione della brigata di 
militari russi accorsi in Lombardia, specializzati in guerra batteriologica: per la prima volta 
nella storia, mezzi militari della Russia in un paese Nato. Erano venuti per capire come mai 
il problema fosse partito proprio dall’Italia». 
 
Una missione rimasta in sordina, quella dei russi. «Hanno trovato molte cose, anche se poi 
le evidenze sono state secretate. Pare sia stato qualcosa di batteriologico, a esser stato 
rilasciato sul nostro territorio. Non ne ho le prove: se questo fosse vero, però, farebbe 
emergere complicità criminali inaudite». Ora, però, siamo di fronte a svolte impreviste: ci 



stiamo forse avvicinando a un capovolgimento della situazione. «Ho ragione di essere 
ottimista», perché gli esecutori nazionali del piano «hanno semplicemente aggirato la 
Costituzione, che non è mai stata né sospesa né archiviata, né modificata: gli articoli della 
Costituzione sono perfettamente in vigore, così come le leggi antiterrorismo – che fra 
l’altro vietano di circolare a volto coperto (è reato penale)». Inutile spaventarsi: «Non 
hanno valore le multe comminate da certi emuli della Gestapo, che magari indossano 
l’uniforme della polizia municipale e sembrano in preda a un delirio di onnipotenza». 
 
Bizzi ricorda le scene a cui abbiamo assistito, nel 2020: persino donne anziane malmenate, 
gettate a terra solo perché non indossavano la mascherina. «Alcuni sindaci erano arrivati a 
imporre nei supermercati una spesa minima di 50 euro, con vecchi in coda che magari non 
avevano 10 euro in tasca. Cosa hanno subito, queste persone, grazie a certi amministratori 
locali? Qui nessuno è esente da colpe». Per Bizzi la verità sta venendo a galla molto in 
fretta: «E non dobbiamo permettere che certi personaggi la passino liscia. Tutti – dalle più 
alte cariche dello Stato, fino ai più piccoli amministratori locali – sono stati complici di 
questo grande inganno, di questa colossale macchinazione, che ha portato a un’indebita, 
incostituzionale repressione delle libertà. Misure come il coprifuoco: vogliamo scherzare? 
Neanche nel ‘44 venivano applicate in questo modo». Ma attenzione: «Non bisogna avere 
timore delle uniformi: polizia e carabinieri hanno giurato, sulla Costituzione, e si trovano a 
gestire una situazione che non sopportano più». 
 
«Io sono in contatto con sindacati delle forze dell’ordine, che da mesi esprimono tutto il 
loro dissenso: si stanno rifiutando di sanzionare i cittadini, stanno cominciando a ribellarsi 
anche loro», assicura Bizzi. In più, ci sono forti segnali di un capovolgimento 
internazionale della situazione: questo ci fa ben sperare. Essendo stata risolta la crisi dei 
Repo già nell'autunno 2020, «è venuto meno il motore economico di questo colpo di Stato 
globale: non c'è più una ragione economica per disporre nuovi lockdown allo scopo di 
fermare l'economia, che infatti si sta riprendendo». Bizzi segnala che è in corso di 
attuazione anche il Quantum Financial System, che scardinerà completamente gli attuali 
parametri economici globali (sulla possibilità di emissione monetaria illimitata). Non 
siamo mai stati completamente soli: la Russia di Putin, quella che aveva inviato i suoi 
specialisti in Italia, si è smarcata per prima: dimostrando quanto fosse artificiosa, l'intera 
operazione-paura. «Mosca ha applicato un lockdown solo iniziale e molto blando, poi due 
mesi fa ha rimosso le ultime restrizioni. E ha fatto una mossa molto intelligente: è stata la 
prima a lanciare il suo vaccino». 
 
Lo Sputnik - dice Bizzi - non è un vaccino mRna: è solo una sorta di antinfluenzale 
rafforzato, in Russia proposto unicamente su base volontaria. «Da noi invece si tenta di 
imporre - con la persuasione, il ricatto e la minaccia - una vaccinazione sperimentale 
mRna. Agghiacciante: milioni di italiani si sono messi in coda come tanti lemming, pronti 
a lanciarsi nel precipizio. Si stanno suicidando, e non se ne rendono conto: hanno subito 
un vero e proprio lavaggio del cervello». Ma anche la geografia mondiale del fronte-vaccini 
suggerisce questa operazione stia finendo: «Due terzi dei governi mondiali si sono di fatto 
smarcati, rifiutando i vaccini mRna (Pfizer, Moderna). Non solo: inaugurando le terapie 
domiciliari, hanno abbattuto la narrazione dell'ospedalizzazione. Hanno dimostrato che è 
una montatura: semplicemente assumendo i farmaci si evita il ricovero. Una soluzione che 
in Italia viene ostacolata con ogni mezzo: Speranza è ricorso al Consiglio di Stato. Hanno il 
terrore che venga messa in crisi la narrazione delle terapie intensive intasate». 
 
Già a febbraio, a Bizzi era stato riferito che «sarebbe stato raggiunto un accordo, 
nell'ambito di una trattativa internazionale fra certe organizzazioni di potere». In pratica, 
ai golpisti del Covid avrebbero detto: «L’operazione è fallita, è stato raggiunto appena il 



20% degli obiettivi prefissati. La verità sta venendo a galla, rischiate una nuova 
Norimberga. Quindi vi diamo una “timeline”: se dal 12 aprile iniziate una de-escalation per 
chiudere questa operazione con le buone, vi permettiamo di uscirne puliti». Vale a dire: se 
i governi si atterranno a questa direttiva, cominceranno a dire che i contagi stanno 
calando. E se ne vanteranno: «Abbiamo sconfitto il terribile virus grazie ai vostri sacrifici», 
sarà il refrain. «E cercheranno di uscirne a testa alta. Perché il loro obiettivo è proprio 
quello: scongiurare una nuova Norimberga. E quindi: evitare che vengano alla luce tutte le 
responsabilità, a ogni livello, dal Quirinale all’ultimo Comune. Facile attaccare Conte: è 
indifendibile, ha firmato i provvedimenti più spregevoli. Ma tutti si dimenticano che 
qualcuno, al di sopra di lui, certe cose le ha autorizzate». 
 
Questi signori, quindi, secondo Bizzi «puntano a salvaguardare il sistema», cioè «a 
impedire che per loro finisca molto male, dal punto di vista giuridico (anche penale)». 
Erano dunque programmate, le riaperture: graduali, per tenere in piedi la credibilità 
retroattiva della farsa. «Un mese dopo la segnalazione che avevo ricevuto – racconta 
sempre Bizzi – Boris Johnson ha annunciato che la Gran Bretagna avrebbe riaperto 
proprio il 12 aprile, in concomitanza con altre riaperture europee, come quella della 
Spagna (anche più dura dell’Italia, nella repressione). Ebbene: da un mese la Spagna ha 
riaperto locali, palestre e piscine, autorizzando anche concerti con migliaia di persone. 
Sono riaperture chiaramente pianificate: non è che possono dire, da un giorno all’altro, 
“abbiamo scherzato, vi abbiamo presi in giro”. Non possono riaprire tutto di colpo: 
perderebbero la faccia, e dovrebbero rinunciare improvvisamente a interessi economici che 
sono mostruosi». Un oceano di soldi: «Qualcuno è stato appena messo da parte, ma non 
c’è solo Arcuri: in tanti stanno ancora guadagnando, da questa operazione». 
 
Nicola Bizzi parla di «servigi da pagare a migliaia di persone, negli apparati statali: e 
questa cosa non la si può interrompere da un giorno all’altro». Aggiunge: «La mia 
impressione – confermata da alcune informative che ricevo – è che ci sia stato un motivo 
preciso dietro al licenziamento di Conte, con la necessità poi di mettere in piedi questo 
governo, che peraltro non mi piace per niente». Mario Draghi? «Come ben sappiamo, ha 
più scheletri nell’armadio di Nosferatu: conosciamo il suo passato e le sue malefatte». Per 
Bizzi il governo Draghi resta pericoloso: «Un esecutivo che conferma Speranza alla sanità e 
inserisce al proprio interno personaggi come Colao è tutt’altro che raccomandabile». Per 
contro, la sua funzione sarebbe quella di «portare l’Italia a una de-escalation, a una uscita 
graduale da questa operazione, a tappe pianificate (ma in modo da lasciare indenne la 
politica, facendola uscire a testa alta». Torneremo a respirare, dunque, ma i 
“collaborazionisti” la faranno franca. «E questo non è accettabile: dobbiamo esigere che ci 
vengano restituite le libertà che la Costituzione ci garantisce». 
 
Se l’Operazione Corona è scattata per motivi finanziari – dice ancora Bizzi – sicuramente è 
stata sfruttata dai pericolosi fanatici che coltivano apertamente precisi piani mondiali per il 
depopolamento. Ci sono personaggi come il francese Jacques Attali (mentore di Macron), o 
come lo stesso Bill Gates, che da trent’anni ci dicono in faccia che siamo in troppi, sulla 
Terra, e che occorre ridurre forzatamente (con le buone o con le cattive) la popolazione 
globale, che sta sfuggendo al loro controllo finanziario e politico. «Non è vero che siamo in 
troppi, per le risorse terrestri. E’ vero invece che le risorse sono mal distribuite: l’1-2% 
detiene il 90% della ricchezza, non vuole perderne il controllo e la vuole incrementare 
ulteriormente». Le lezione da trarre? I golpe esistono, ma non sempre vanno in porto come 
previsto. «Questa operazione era partita con “pacchetti preconfezionati” a cui tutti 
avrebbero dovuto adeguarsi, e invece molti paesi se ne sono smarcati fin da subito: l’Africa, 
per esempio, non ha aderito al piano. I paesi dell’Africa nera e del Nordafrica non volevano 



veder distrutta la loro economia, e soprattutto non volevano partecipare a un piano 
genocida: perché è qui il vero nodo della questione».  
 
Già negli anni '80, Jacques Attali scrive: nel futuro prossimo - visto che non possiamo 
ridurre più la popolazione coi campi di concentramento e le esecuzioni sommarie - sarà 
necessario ridurla con altri sistemi: anche con certe terapie iniettabili, che la gente stessa 
spinta sarà a richiedere. «E infatti ci siamo arrivati», secondo Bizzi, che segnala un sito 
americano molto inquietante, "Deagel.com", che si occupa di armamenti. Nel 2017 aveva 
presentato strane proiezioni statistiche demografiche, immaginando - Stato per Stato - la 
popolazione mondiale nel 2025. Il sito dichiarò di essersi basato su fonti di intelligence 
(senza citare quali) e su dati di organizzazioni internazionali (probabilmente la Fao, il Fmi, 
l'Oms). Un quadro allarmante, che vedeva tutto l’Occidente depopolato. Un'Italia ridotta a 
40 milioni di abitanti, una altrettanto drastica riduzione prevista per Francia e Spagna, e 
una Germania con una popolazione destinata a crollare (da 80 a 28 milioni). Analoga 
previsione per gli Usa: appena 90 milioni di abitanti, contro gli attuali 320. Stessa sorte 
per il Canada, mentre il fenomeno non avrebbe investito gli altri paesi del mondo, 
sostanzialmente stabili.  
 
«So che le stime sono andate correggendosi, col tempo, ma la tendenza resta: a essere 
colpite - secondo Deagel - sarebbe solo l'Europa occidentale e il Nord America, più 
l’Australia e la Nuova Zelanda: cioè  quei paesi che hanno adottato le misure più restrittive, 
applicando alla lettera i dettami di questo colpo di Stato globale, incluse le vaccinazioni 
forzose (i vaccini mRna)». C’è un nesso, tra queste previsioni e quello che sta realmente 
avvenendo o che avverrà? Nel 2017 qualcuno già “sapeva” che in Occidente sarebbe stata 
introdotta una vaccinazione mRna, e che questa – magari – sarebbe stata tale da produrre 
un simile depopolamento? «Diciamo c’è di che riflettere», dice Bizzi. «La mia opinione – 
sostiene – è che questa sia una “guerra” contro l’umanità occidentale, contro la nostra 
civiltà». Guardiamoci attorno: «I paesi africani, asiatici ed est-europei hanno respinto al 
mittente le richieste dell’Oms. Il vero fulcro di questa operazione sono l’Europa e il Nord 
America». E’ un fatto: «Stiamo vivendo un’epoca di censura, di medioevo orwelliano», 
conclude Bizzi. «Io non possiedo tutte le risposte, però mi sto adoperando affinché le verità 
vengano alla luce». 
 
(Il libro: “Operazione Corona, colpo di Stato globale“, Edizioni Aurora Boreale, 588 pagine, 
euro 22,80. Bizzi ne è co-autore, editore e curatore insieme a Matteo Martini, chimico 
farmaceutico, che esamina gli aspetti scientifici e virologici dell’affare-coronavirus, 
dimostrando la premeditazione dell’esplosione pandemica. Un medico come il dottor 
Stefano Scoglio, già candidato al Nobel, approfondisce invece gli aspetti clinici della 
sindrome Covid. Il biologo David Suraci, a sua volta, affronta il tema vaccini, denunciando 
i pericoli della vaccinazione mRna. All’economista Andrea Cecchi e al giornalista Luca La 
Bella, analista finanziario, il compito di illuminare i retroscena bancari che sarebbero 
all’origine della crisi, mentre l’avvocato Marco Della Luna, già autore di “Oligarchia per 
popoli superflui”, approfondisce gli aspetti giuridici introdotti con le restrizioni. Gli 
psicologi Alfonso Guizzardi e Alessandro Gambugiati, infine, analizzano le tecniche di 
manipolazione adottate e i danni psicologici inferti alla popolazione, soprattutto agli 
anziani e ai bambini. In vetta alle classifiche, “Operazione Corona” è stato realizzato a 
tempo di record per offrire una panoramica completa ed esaustiva sulla considdetta 
pandemia, illuminandone le principali zone d’ombra). 
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